Acero di monte (Acer pseudoplatanus L.)
CARATTERISTICHE
   Di grandi dimensioni  può raggiungere i 40 metri d’altezza. Ha chioma espansa. Il tronco, negli esemplari più vecchi, può presentare una struttura a bastioni di diametro considerevole (anche 1,5 m); la corteccia, poco rilevata, tende a desquamarsi in listelli grigio giallastri.

DIFFUSIONE
   Nelle Marche caratterizza, assieme ad altre  latifoglie, gli Aceri-frassineti di forra, la formazione forestale più microterma della Regione; altrimenti è diffuso al di sopra dei 600-700 metri di altitudine, sporadico o a gruppi nei boschi a prevalenza di faggio e/o cerro. Riguardo alle esigenze termiche, occorre che la temperatura media del mese più freddo non sia inferiore a -4/-5 C; le precipitazioni, invece, non devono andare sotto i 900-1000 mm, nel corso dell'anno. Il terreno su cui vegeta può essere di qualsiasi origine, (purché non spiccatamente siliceo), ed abbastanza fresco; la reazione non deve essere acida.

IMPIANTO

   Si utilizzano semenzali di 1-2 anni  o trapianti. Trattandosi di una specie moderatamente sciafila, il sesto  d’impianto è di m 2,00-3,00 x 3,00-4,00, per una densità di circa 800-1500 piante ad ettaro. Il terreno dopo lavorazioni profonde (50-80 cm), va sistemato a buche.

COLTIVAZIONE

   Trae giovamento dalle cure colturali eseguite nei primi anni di vita, quali soprattutto ripuliture e sfollamenti. In condizioni ottimali di fertilità  del terreno e di disponibilità idriche, l’accrescimento è abbastanza rapido. Riguardo ai tagli intercalari va coltivato analogamente alle specie con cui è consociato (faggio, cerro e altre delle fasce vegetazionali interessate). Il governo da adottare è preferibilmente l'alto fusto, se si intende sfruttare la buona qualità del legname che esso fornisce. Naturalmente, occorre eseguire delle potature che conferiscano al fusto una conformazione il più possibile regolare, sin dai primi anni. La maturità  viene raggiunta non prima di 50-60 anni.

IMPIEGHI

    Il legname è fra i migliori delle specie nostrane e meriterebbe maggiore valorizzazione. Il legno è biancastro e lucente, caratterizzato da particolari striature ("marezzature") che ne accrescono il pregio. E' facilmente lavorabile, oltre che durevole, quindi si presta bene per la produzione di pannelli, mobili e rivestimenti. Nelle Marche può essere estesa la sua diffusione fra l'alta collina e la montagna, purché il terreno non sia nettamente argilloso.
AVVERSITA'

    Fra i parassiti si segnala, fra i funghi, Taphrina pseudoplatani, un ascomicete che attacca particolarmente questa specie, causando delle macchie rilevate, simili a bolle, sulla pagina fogliare. Rhytisma acerinum, invece, provoca sulle foglie l'ingiallimento di aree regolari, che in seguito confluiscono assumendo un colore nerastro, quindi si ha una caduta precoce.

